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LA CHIESA E GLI ZINGARI 

 

Incontro Mondiale dei Promotori Episcopali e dei Direttori Nazionali 

della Pastorale degli Zingari 

 

5-6 giugno - Palazzo San Calisto Roma 

 

 

Si è tenuto in Vaticano giovedì 5 giugno e venerdì 6 giugno 2014 l’Incontro 

Mondiale dei Promotori Episcopali e dei Direttori Nazionali della Pastorale 

degli Zingari promosso dal Pontificio Consiglio della Pastorale per i 

Migranti e gli Itineranti. 

Il titolo dell’incontro era “La Chiesa e gli Zingari: annunciare il Vangelo 

nelle periferie” come ha auspicato Papa Francesco. 

 

I lavori sono stati introdotti giovedì 5 giugno dal cardinale Vegliò, 

presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli 

Itineranti, il quale ha affermato che stare dalla parte di rom e sinti significa 

accettarli come sono, con i loro problemi e le loro difficoltà.  

La dott.ssa Carla Osella, presidente nazionale di A.I.Z.O., ha presentato 

durante la sessione mattutina “Gli Zingari nella letteratura dal Concilio 

Vaticano II e dall’omelia di Paolo VI a Pomezia fino ad oggi: quale aiuto 

per l’evangelizzazione?”, un’analisi sui cambiamenti nel mondo cattolico 

intervenuti nei confronti della popolazione romanì in seguito al Concilio 

indetto da Papa Paolo VI. Osella auspica la costruzione di una Chiesa più 

coraggiosa, capace di farsi sentire nei momenti di grave intolleranza. 

 

Monsignor Xavier Novell Gomè, promotore Episcopale della Pastorale 

degli Zingari, ha parlato della realtà dei gitani, con suo intervento “Gli 

Zingari e l’invito di Papa Francesco ad andare nelle periferie, alla luce 

dell’Esortazione apostolica “Evangelii gaudium” ha riflettuto sul fatto che 

molti di loro sono pentecostali, cercando di far riflettere a sua volta 



l’assemblea sul perchè la pastorale dei migranti faccia così fatica a imporsi. 

Ha suggerito l’elaborazione di nuove metodologie di approccio perchè si 

registrano discrepanze tra i luoghi in cui i gitani ricercano aiuti (la Caritas) 

e i luoghi in cui si recano per pregare (la Chiesa Evangelica).  

Il secondo giorno è incentrato sulla preparazione della commemorazione 

dei 50 anni trascorsi dallo storico incontro di Papa Paolo VI con gli zingari 

a Pomezia durante il quale affermò che essi sono nel cuore della Chiesa. 

Per il prossimo anno, infatti, si vorrebbe ripetere l’esperienza: rom e sinti 

da tutt’Europa che incontrano Papa Francesco. 
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